
IN ITALIA 

IlDc9Itavia 
precipitato 
con 81 passeggeri 

I periti hanno consegnato al giudice le loro conclusioni 
È ufficiale: fu un missile ad abbattere l'aereo 
Giornata di tese riunioni al ministero della Difesa 
Zanone ordina un'inchiesta nell'ambito dell'Aeronautica 

Ustica, una verità esce dal cassetto 
Il Dc9 Itavia l-Tigi fu abbattuto nel cielo di Ustica 
da un missile. Nove anni dopo (la strage risale al 
27 giugno del 1980) diventa ufficiale una verità 
scomoda per molti. I periti l'hanno consegnata al 
giudice ieri mattina, scritta nelle oltre 450 pagine 
della loro relazione. Dopo una giornata di riunio
ni tempestose con i vertici militari,,Zanone ha or
dinato un'inchiesta «nell'ambito dell'Aeronautica». 

VfTTOMOiUaONB 
m ROMA. £ finito il tempo 
delle "illazioni», delle tughe di 
nottole, delle voci non ufficiali, 
delle smentite indignate mal 
del lutto convincenti. Da ieri 
la verità - almeno una prima, 
decisiva verità - sulla strage di 
Ustica è agli atti giudiziari: 
l'aereo lu abbattuto da un 
missile esploso vicino alla ca
bina di pilotaggio.* Le tracce 
radar disponibili dimostrano 
che la rotta del Dc91-Tigl del
l'Itavi» lu attraversata da un 
coccia militare nell'istante del
la tragedia. Non si sa se quel 
cacao era un aggressore, o se 
tentava di sfuggire,al missile 
che condannò Invece a morte 
gli ottantuno passeggeri'del
l'aereo di linea. La certezza 
che nel cielo di Ustica, la sera 
del 27 giugno I960, si consu
mo un delitto orrendo, s'era 

consolidata nel corso di 9 an
ni, Il sigillo dell'ufficialità è sta
to apposto solo ieri, quando la 
commissione peniate'ha con
segnato al giudice istruttore 
Bucarelli ll'frutto di un lavoro 
durato quasi un lustro. 

Gli esperti (i professori Bla-
si, Lecce, Imbimbo, Migliac
cio, Cetra e Romano) si sono 
presentali dinanzi al Palazzo 
di giustizia di Roma poco do
po le 12 di ieri, a bordo di due 
automobili. Da un'Alfa 90 blu 
hanno tirato fuori fasci di do
cumenti, contenitori di carto
ne, pandette; decine di allega
ti, analisi, esiti di test meccani
ci e balìstici, relazioni d'ac
compagnamento a tracciati 
radar, e mappe. Tutto e stato 
caricato su due carrelli, so
spinti nel montacarichi e por

tati su fino al sesto piano, do
ve il dottor Bucarelli ha il suo 
ufficio Nella ressa di operaton 
televisivi e giornalisti, la porta 
s'è chiusa dietro i sei periti e i 
loro documenti. Mentre i cara-
binien presidiavano l'ufficio, il 
professor Blasi e i suoi colleghi 
nassumevano al magistrato le 
linee portanti delle loro dedu
zioni Le conclusioni, una de
cina di pagine, sono state poi 
illustiate alla stampa, •Tutti gii 
elementi a disposizione fanno 
concordemente ntenere -
hanno detto i periti - che l'in
cidente occorso al Dc9 l-Tigi 
sia stato causato da un missile 
esploso in prossimità della zo
na anteriore dell'aereo». 

•Dille analisi nfente negli 
atti - continuano i periti - e da 
quelle espletate dal collegio, 
emergono evidenze a favore 
dell'ipotesi che l'incidente sia 
da attnbuire all'azione di un 
esplosivo ad alto potenziale. 
Gli elementi a disposizione so
no convergenti nel far ritenere 
che si è trattato di un evento 
esterno all'aereo, probabil
mente avvenuto in corrispon
denza della parte anteriore. In 
una zona relativamente con
centrata*. C'erano •intrusi* nel 
cielo di Ustica, la sera del 27 
giugno 1980? «Le trascrizioni 

del sistema radar di Roma Fiu
micino - è la risposta - hanno 
rilevato la'presenza nella zona 
dell'incidente di un congruo 
numero di segnali (plots) re
lativi ad un aeromobile delle 
dimensioni di un aereo da 
caccia-. Il COCCHI -non è entra
to in collisione con il Dc9. e 
successivamente all'incidente 
si e allontanato. Si hanno ele
menti per ntenere che questo 
aeromobile sia interessato al
l'incidente, ma non si hanno 
elementi sufficienti per preci
sarne il ruolo (aggressore o 
bersaglio)» 

Anche il versante medico
legale delle indagini viene ri
cordato dai periti a conferma 
delle conclusioni appena 

esposte: «Le lesioni traumati
che descritte sui corpi recupe
rati sono di vana enfiti' si pas
sa da tronconi di corpi a sal
me relativamente ben conser
vate. . l'osservazione medico-
legale e congruente con l'Ipo
tesi di esplosione a genesi 
esogena (estema, ndr). ad 
opera di un missile» Non solo. 
•Dal tipo delle traiettorie e del
le profondità di penetrazione 
dei vari frammenti ritrovati nei 
cuscmii negli schienali e nei 
cadaveri appare accertalo che 
si sia trattato di un fenomeno 
esplosivo esogeno, come gii 
detto in precedenza», 

1 quesiti posti dal giudice 
Bucarelli al collegio dei penti 
erano sette, tutti tesi ad accer-

L'aereo si trovò 
Iti una battaglia 
Xì fu una sbattaglia aerea nei cieli del Tirreno la 

, 'séra dell'abbattimento dèi Dc9? La perizia non dà 
risposte sicure ma questo scenario é ormai dram
maticamente attendibile. Di certo un caccia mili
tare attraversò la traiettoria dell'aereo civile. O il 
missile parti da quel velivolo, che poi fuggi, o il 
caccia era a sua volta inseguito e a lui,era desti
nato l'ordigno. 

. MIU(tOMWmiNDINO 

• 'ROM* Una battaglia ae-
reajra forze straniere. Un'ag-

, gresslqrte deliberata. O un tra-
. gìco «(rote durante un'eserci

tazione., mai comunicata. In 
ogni caso, la perizia consegna
la jeri tuU'abbattimento del 
Dc9 Itavi», di ormai corpo a 
scenari terribili, che chiamano 

ito causa respontsbllila politi
che e militari pesantissime. 
Dopo nove anpl almeno un 
Plinto termo «.stato messo, 

< . L'ipotesi pio sconvolgente e 
drammaticamente attuale, in 
base alle conclusioni della pe
rizia, e che la aera del 27 giu
gno '80 sui cieli del Tirreno si 
e wolta una battaglia aerea 
tra Ione finora aconosciute in 
£ui, per un tragico errore, e n-
matto coinvolto il Dc9 dell'lla
via. L'Ipotesi 6 resa credibile 
dalla presenza, ormai accerta
la, di un caccia militare la cui 
traiettoria incrociò perpendi
colarmente quella del Dc9. 
Questo misterioso caccia, af
fermano i periti, ha sicura
mente a che vedere con la fi
ne dell'aereo Itavia anche se, 
precisano, *non si hanno ele
menti sufficienti per precisar

ne Il ruolo (aggressore o ber
saglio)', Il caccia, come di
mostrano i radar, si è allonta
nato dopo la tragedia. 

Se, come indicano molte 
fonti e molte indiscrezioni, si è 
svolta una battaglia aerea le 
cose potrebbero essere anda
te cosi. Il ^misterioso caccia 
era inseguito da altri velivoli 
militari che sparavano nella 
sua direzione. Un musile par
tito da questi velivoli e diretto 
al caccia intruso i finito inve
ce per errore sul Dc9 Itavia 
che transitava nel mezzo del 
Tirreno. 

In questo scenario manca
no. ovviamente, le nazionalità 
degli aerei militan coinvolti 
nella battaglia anta.-Nei mesi 
scorsi e stata ipotizzata una ri
costruzione che tiene conto 
anche del •giallo» del famoso 
Mlg libico caduto in Calabria 
nel penodo della tragedia di 
Ustica Seconda questa ipote
si l'aereo (Ibleo si sarebbe (ro
vaio sul Tirreno per contratta
re 0 seguire un misterioso (e 
segreto) trasporto di armi e 
elementi ahli Oheddafi gestito 
da una forza occidentale La 

notizia di questo trasporto sa
rebbe arrivata anche ai libici. 
Quando II Mig (o I Mig) si so
no presentati in cielo per ab
battere l'aereo nemico e scop
piata una battaglia in cui sa
rebbero intervenuti altri aerei 
di scarta alleati. Il rWIKalfeaa-
reb'je siala la fuga-dei Mig li
bico (poi schiantatosi sulla Si
la per mancanza di carburan
te) e l'abbattimento, per erro
re, del Dc9. Questa ricostru
zione è ovviamente del tutto 
Ipotetica, non ha alcuna con
ferma né ufficiale ne ufficiosa 
e non chiansce un buon nu
mero di dubbi: tra l'altro non 
spiega da dove sarebbe parti
to il Mlg. Sul punto le Ipotesi 
sono molte, ma gli indizi soli
di pochi. Se questa è* la nco-
stnizione possibile e incerto II 
ruolo della nostra aeronauti
ca. Non si sa se è mal' interve
nuta nella battaglia o se ha vi
sto qualcosa e ha taciuto. 

Nel quadro degli scenari di 
guerra c'è, ovviamente, anche 
il caso di un'aggressione deli
berala di un aereo nemico Se 
il missile che ha abbattuto il 
Dc9 è partito da ,quel caccia 
indicato dai radar saremmo di 
fronte a un atto di guerra e di 
terrorismo di graviti inaudita. 
Ma. cosa altrettanto grave, si-
gn.ficherebbe che le nostre 
forze o quelle alleate non 
hanno mai visto o rintracciato 
l'aggressore. O' hanno delibe
ratamente coperto la verità 
per, anni. Quest'ipotesi, allo 
stato delle cose, sembra però 
perdere terreno. 

tare se il Dc9 dell'llavia fu dav
vero vittima di un'esplosione, 
e se l'esplosione era avvenuta 
dentro l'aereo o all'esterno. La 
pnma commissione che si oc
cupò di Ustica, infatti, quella 
presieduta dal professor (aiz
zarli, aveva lasciato aperto 
proprio questo interrogativo, e 
di conseguenza anche l'ipote
si che il volo di linea fosse sta
to tragicamente interrotto dal
la deflagrazione di una bom
ba. Le conclusioni dei penti 
scrivono ora la parola fine su 
ogni possibile balletto di spie
gazioni diverse da quella del 
missile. E aprono la strada ad 
un'inchiesta che da questo 
momento in poi si fa assai de
licata e presumibilmente an
cora pio irta di ostacoli da su
perare. 

Chi lanciò - è questa la do
manda nuova a cui nspondere 
- il missile che intercettò-il 
Dc9 dell'llavia? Non era com
pito degli esperti rispondere, e 
nelle conclusioni i sei periti 
hanno dovuto scrivere che «al
lo stato odierno mancano ele
menti sufficienti per precisare 
H tipo, la provenienza e l'iden
tità del missile.. Accertarli, è il 
compito al quale si dedicherà 
il magistrato, incrociando e 
approfondendo le centinaia di 

atti istmtton ai quali ha lavora
to in questi anni. 

Ieri, nei saloni del ministero 
della Difesa, è stata una gior
nata assai inquieta. Zanone 
ha convocato i vertici dell'Ae
ronautica per discutere la li
nea da assumere una volta ap
presa l'opinione dei penti. È 
chiaro che a questo punto 
non ci si può nascondere più 
dietro le •ricostruzioni giorna
listiche», né accontentarsi dei 
«documenti a disposizione 
della Difesa». A via XX Settem
bre, dove ha sede il ministero, 
sarebbero volale parole cari
che di tensione. Sta di fatto 
che alle 17, quando Zanone 
se n'è andato alla prevista mi
ntone del Consiglio di gabinet
to, il suo ufficio slampa ha ri
lasciato una nota che annun
cia un'inchiesta tecnico-am-
minorativa nell'ambito del
l'Aeronautica militare. L'inca-
ricO di avviarla è stato dato al 
capo di Stato maggiore del
l'Arma azzurra, il generale 
Franco Pisano. Un modo per 
ammettere che il contributo 
dato finora dai militari alla ri
cerca della verità sulla strage 
non è stato né completo né 
esauriente. Ora non ci sono 
più alibi; solo una venta che 
pesa quanto una montagna. 

Interpellanza Pei 
«Troppi "incontri 
ra\Mcinati,,>> 

I voluminosi fascicoli della 
consegnati al giudica Bucarelli 

L'altra ricostruzione possi
bile riguarda un tragico errore 
nel corso di una esercitazione 
segreta o in una battaglia ae-
rèa emulala. La Nato, come si 
ricorderà ha sempre negato 
resistenza di manovre a) largo 
di Ustica la sera del 27 giugno 
de.1'80. ^ nostra aeronautica 
ha categoricamente sitoentito 
ogni voce'su una eventuale at
tività segreta del nostri velivoli 
militari Vi erano manovre mai 
rese note di singole forze al
leate quella sera? Amato lo la
sciò intendere, da purea livel
lo di ipotesi, in una sua detta
gliata ricr Minzione allocarne* 
ra nell'86. Tuttavia dal vertici 
militari dei nostri alleati non 
sono mai arrivate risposte cer
te sul punto (e forse per mol
lo tempo J»n sono state .nem
meno cercate), 

Tra le ricostruzioni possibili 
rimane in piedi, infine, quella 
del radiobersaglio. È l'ipotesi 
sostenuta in una serie efi tra
smissioni televisive da alcuni 
giornalisti del Tgl e che pro
vocò le furibonde reazioni dei 
nostri vertici Militari. Secondo 
questa tesi l'aereo di, linea fu 

abbattuto da un missile che 
parti da un caccia della Nato 
per distruggere un radiobersa
glio impazzita Chi avrebbe 
lanciato il radiobeisaglio? Un 
aereo britannico levatosi in 
volo dalla base di Decimo-
mannu? I caccia di uno dei 
paesi dell'Alleanza atlantica? 
Il Tgl, come si ricorderà, (orni 
anche indicazioni precise sul 
bersaglio e l'ordigno. La Nato, 
tuttavia, rispose ribadendo 
che quella sera non ci furono 
esercitazioni e la- nostra aero
nautica escluse questa rico
struzione. Fu in seguito alle 
trasmissioni del Tgl che il ca
so riesptose coinvolgendo il 
governo e 1 vertici militari. Fu 
allora che, di fronte a^i sce
nari che si delincavano, fu de
cisa la commissione d'indagi
ne governativa. Un'inchiesta 
di cui ancora si sa poco e che 
dovrebbe scandagliare la «pi
sta estera». Ossia chiedere in
formazioni» ai nostri alleati. 
Vedremo gli sviluppi. Intanto 
la cosa certa è qualcuno co
nosce benissimo la verità e la 
tiene ancóra ben chiusa nel 
cassetto Ma fino a quando? 

MROMA- Poche ore dopo 
che l'esito della perizia su 
Ustica era diventato ufficiale, 
un gruppo di deputati del Pei 
(primo fjrmatano Zangheri) 
ha rivoltolai presidente del 
Consiglio uria Interpellanza 
sWMpoQDBdtJlESfcWfc-av-
venuti la sera di taneal «sorso 
fra un Dc9 Alitalia in volo da 
Bologna,lafalemio. e, una 
squadriglia di caccia FM Torn
eai della VI Flotta Usa. I depu
tati del Pei ricordano che l'e
sercitazione degli aerei ameri
cani non/era .stata notificata 
alle autorità italiane, in quan
to la marina. Usa si nfiuta di 
comunicare informazioni su 
operazioni svolte in acque In
temazionali, e chiedono k De 
Mita di esprimere le sue valu
tazioni sulla sicurezza del voli 
sulla rotta Bologna-Palermo 
(la stessa che seguiva l'aereo 
della strage^ anni fa), e di in
tervenire perché lo stato ita
liano venga messo al corrente 
delle manovre militari che 
possano interferire con le ae
rovie chili I deputati comuni
sti chiedono anche che Sgo
verno informi al più presto il 
Parlamento sulle conclusioni 
della perizia per la strage del 
27 giugno 1980, e sulle inizia
tive nazionali e intemazionali 
che Intende adottare per giun
gere alla piena verità sulla vi
cenda. 

Da parte loro, i legali dei fa-
mitian delle 81 vittime di'Usti
ca,' Alfredo Galasso e Romeo 
Ferrucci, hanno ieri commeri-
tato che fio scenario Ufficiale 
che emerge dalla perizia la
scia intendere una vera e pro
pria azione di .guerra in tempo 
di pace .nello spazio aereo 
sotto il controllo della nostra 

difesa aerea lerritorialei. «La 
consegna degli atti peritali -
proseguono gli avvocati - è 
stata ritardata di ben sei giorni 
rispetto alla conclusione de) 
lavori, avvenuta nella senta di 
sabato 11 marzo. Questo ci ha 
fatto temere che si fossero ag-

^grtyaie* tìlteriormente le già 
Cavissime incognite di questa 
t̂ravagliata, vicenda. Siamo 
peido-SoddWatti di appren
dere che questo pericolo si è 
dissolto, nella tarda mattinata, 
con la consegna della perizia 
accompagnata da una dichia
razione ufficiale inequivocabi
le sulle cause materiali del di
sastro. Ciò costituisce per 1 fa
miliari delle vittime il sospiralo 

» presupposto di un adeguato 
risarcimento materiale, "ma 
non e- sufficiente per garanti
re, ad essi come a tutto il pae
se, la piena soddisfazione del
le loro aspettative. Di conse
guenza ci attendiamo che si 
proceda, ora, senza altri indu
gi, nella individuazione e in
criminazione sia di chi ha 
provocato il disastro sia di chi 
ne ha occultato per nove anni 
la tremenda responsabilità». 
•Tutti si rendono conto infatti 
- concludono Galasso e Fer
rucci - che l'accertamento 
giudiziario dell'origine militare 

ella strage limita drastica
mente l'onzzonte delle ricer
che, assicurandone l'esito in 
termini temporali oggettiva
mente assai brevi-., 

' L'Aeronautica militare si e 
limitata ien a commentare co
si la notizia dell'inchiesta vo
luta da Zanone: «L'inchiesta ci 
consentirà quegli approfondi
menti che non era stato possi
bile sviluppare perché non 
erano stati resi noti f risultati 
della perizia ufficiale». 

Bomba «dimostrativa» in tribunale 
A Roma una sigla di destra 
ha rivendicato Fazione 
Il candelotto esplosivo 
depositato in un bagno 
non aveva la miccia innescata 

QIAMHICIPHUMI 

••ROMA. L'hanno trovato 
nella cassetta di scarico di un 
frigno del primo piano, che si 
trova proprio sopra la sala 
stampa riservata ai cronisti 
giudiziari, al palazzo di Giusti
zia della capitale. Avvolto in 
alcuni fogli di giornale un 
candelotto esplosivo rudimen
tale con la miccia non inne
scata. Un'azione dimostrativa 
riconducibile con ogni proba
bilità all'eversione nera, an
nunciata da una telefonata 
anonima a nome del Movi
mento rivoluzionario (una si

gla de) terrorismo di destra da 
tempo in disuso) che ha fatto 
scattare l'allarme al tribunale 
di piazzale Clodia, circondato 
per tutta la mattina da polizia 
e carabinieri e perlustrato pal
mo a palmo. Un episodio, co
munque, grave, che getta 
un'ombra sul sistema di sorve
glianza del tribunale, net qua
le si entra, o si dovrebbe en
trare, solo passando attraverso 
i meialdetector oppure da var
chi riservati a magistrati, scor
te e persone accreditate, mu
nite di passi 

Pochi minuti dopo le 10 di 

ieri mattina, al centralino di 
un quotidiano romano è atti
vata una telefonata «Sono un 
membro del Movimento rivo
luzionano, ci sono cinque 
bombe nel tribunale» ha detto 
una ragazza con la voce un 
po' impacciata e un marcato 
accento romano «Una bomba 
è nel bagno» ha continuato la 
ragazza, «Le altre quattro, do
ve avete messo le altre quat
tro» hanno chiesto dal giorna
le «Cercatevele da soli» ha n-
sposto la ragazza che subito 
dopo ha interrotto la comuni
cazione Subito a piazzale 
Godio è scattata l'emergenza 
Il tnbunale è stato circondato 
da polizia e carabinien che 
hanno frugato in ogni angolo 
dell'edificio, dalle cantine agli 
uffici, al bar. aprendo tutti gli 
sportelli e gli armadietti. Al 
bagno maschile del pnmo 
piano, come annunciato dalla 
anonima telefonista, il cande
lotto esplosivo «amatolo» (un 
misto di tritolo e nitrato d'am
monio) che non era però in
nescato. Dalla miccia, un tu

betto di gomma, uscivano al
cuni fili elettrici. Il tutto era av
volto in un cartone % sua volta 
coperto da alcuni fogli di gior
nale. Nessun pencolo che po
tesse esplodere, ma un avver
timento fin troppo esplicito. A 
quel punto sono proseguite le 
ncerche per trovare gli altri 
quattro ordigni. Ma. nonostan
te la prava concreta che la te
lefonata minacciosa non era 
uno scherzo, l'edifìcio non è 
stato fatto evacuare e molte 

Eersone che affollavano il tn-
unale non si sono accorte di 

nulla. Le altre quattro bombe, 
comunque, non c'erano Ave
vano preannunciato la loro 
presenza solamente per tene
re a lungo impegnati gli inve
stigatóri che, durante i con
trolli, hanno aperto due auto 
sospette, una Ford e una Mer
cedes con un vetro rotto, la
sciate nel parcheggio di piaz
zale Clodio. 

Sotto accusa, dopo l'episo
dio di ien, ì sistemi di control
lo del tnbunale. L'ordigno 
non era innescato ma il fatto 

che qualcuno sia riuscito a 
farlo entrare in un palazzo 
strettamente sorvegliato, dove 
lavorano molti magistrati im
pegnati in inchieste delicate e 
quindi possibili bersagli di 
azioni dei terroristi o della cri
minalità organizzata, é grave. 
«Già a novembre, nei giorni 
dell'apertura del processo 
contro Ordine Nuovo — com
menta un magistrato esperto 
in terrorismo - avevano par
cheggialo davanti all'Ingresso 
del cortile Vansco una Golf 
con dentro il portabagagli una 
bombola di gas collegata ad 
una batteria. Non era sicura
mente uno scherzo, l'auto era 
stata rubata alcuni giorni pn
ma e avevano rischiato per la
sciarla in quel punto. Sembra 
quasi che il senso di questi av
vertimenti, se sono collegati, 
sia: ieri abbiamo messo un or
digno fuori l'edificio, oggi 
dentro, domani potremmo es
sere capaci anche dì fare 
qualcosa di peggiore. E que
sto fatto è sicuramente fasti
dioso» 

vince 
mezzo millanto 
in un quiz 
televisivo 

Mario Menicagli (nella foto), 25 anni, di Livorno, profento-
ne insegnante di violino, è un primatista mondiale di quiz. 
Ha vinto infatti la bella cifra di 484 milioni nella puntata di 
giovedì sera di Telemike, rispondendo a domande svila Mo
na della musica clastica e moderna. Mario Manicagli * un 
eroe mnemonico un po' alla Lascia o raddoppia?. Il vec
chio programma rispolverato da qualche teramana dalli 
Rai, ma gareggia per Mike Bongtomo. Contemporanea
mente alla sua ultima vittoria, la Rai ha sfornato, tempie 
giovedì sera (in direna concorrenziale), 
il primo campione del rinato Lascia o raddoppia?. Ivo Ceei, 
che rispondeva alla materia Storia della Buiatti e che he 
vinto il premio finale di 300 milioni. Muto Mentagli, Inve
ce, rimane in gara ed e facile prevedete che giovedì pittati-
mo supererà comunque il mezzo miliardo. Fidanzato e In
tenzionato a sposarsi, U giovane protettore ha dichiarato 
che impiegherà la vincita nell'acquisto di una casa. 

Ora legale 
da domenica 2 6 
in Italia 
e nella Cee 

Una settimana pei la rlpran 
dell'operazione vacante. • 
del ritorna dell'ora legale ai 
Europa, in coincidenza del
la Pasque, dopo 1SI «tomi 
di ore aolare: un decreto ad 
hoc del presidente della Re-

—^—^—^^— pubblica ttabllltce Inietti 
che dalle ore due del 26 marzo alle tre (legali) del 24 tei-
tembre l'ora nomale venga anticipata, «a tutu gli effettk di 
SO minuti primi Lo spostamento In avanti di un'ora delle 
lancette dell'orologio, oltreché l'Italia, Interesserà numero
si paesi, Ira cui quelli della Cee, nell'ambito del quaU si «H-
slinguono Gran Bretagna ed Irlanda per la decisione attuti
ta dai rispettivi governi di prolungare l'ora estivi anticipata 
al 29 ottobre. Il ripristino dell'ora legale e avvenuto con leg
ge del 1965 ed il 1989 eli ventiquattresimo anno consecuti
vo di applicazione dell'iniziativa nel nostro paese. 

Rifiuti tossici 
sulla 
•Jolly Rosso» 
Ruffolo minaccia 
le dimissioni 
telefonica col ministre. Ieri teca la giunta comunale di Ve
nezia e tomaia a riunirsi d'urgenza: la risposta, stando efH 
umori registrati, dovrebbe estere comunque ancora negati
va. Sulla dolly Rotto, sono stivati quasi I Ornila tinti di rimili 
industriali toaskXMncM Italiani recuperati un anno le e 
Beirut con l'aiuto di aziende specializzate di Porto Marghe-
ra. La nave, da allora, è ancorala a La Spezie. 

Il ministro per l'Ambienta, 
Ruffolo, dar* le dimissioni 
se Venezia non accoglier* i 
rifiuti tossici conservati a 
bordo dell* nave «Jolly Rat
to.: lo ha riferito il sindaco 
della citta, Antonio datan
ti, dopo una cormrtazton* 

Ini 
I suicidi 
nelle zone 
urbane 

I suicidi in et* compieta Ir* 
i 14 ed 124 anni tono sud 
22S nel 1985, 200 l'amo 
successivo, 274 nell'IT, 
mentre I tenutivi di suicidio 
sono tutti rispetUvtmenta 
S9M19.5T4:clfm<|ulndiln 

"•^™™^^^^™™*"?~ costante aumento che fan-' 
no seriamente meditare. E su queste cifre rese note nel eor
so dei lavori del convegno nazionale «inurbamento e autcl-
dio» apertoti a Perugia si tono riuniti studiosi e docenti uni
versitari di Torino e Milano, 41 fenomeno del suicidio - ha 
dettò aprendo I lavori il presidente del consiglio ragionai*, 
Vel Ip Lorouml - dm** essere studiato nella tu* cwnplettl-
t* per tendere ad un* tu* dlmlnuziom aia nelle grandi ett i 

-eh» nella aontJuralk— .",<<< 

Sciopero • ••< 
della fame: 
«Ho il cancro 
date lavoro 
a mio flallo 
pcldo, 24 anni, che non riesce a trovare un'occupazione. 
•Sto per morire, ma dell* vita ormai non mi import* pia 
nuli*. Chiedo solo che II m(o ragazza possa trovare un im
piego. Non posso vederlo cosi-deluso, depresso e tene* 
certezze», dice Margherita Pisano, rrralfiendoti alle autori!* 
cittadine perché diano un aiuto al giovane. 

,Una-,,donna .pa, 
Margherita Pisano, 52 anni, 
colpita da un carcinoma al
la mammella, ormai «Ho 
ttadio terminile, ha Inco
minciato lo sciopero dell* 
lame per ottenere un posto 
di lavoro per il tiglio. Le» 

La sinistra 
avanza nelle 
università 
della Sardegna 

Le elezioni per 11 rinnovo 
della componente studente
sca negli organi amministra
tivi delle universi)* In Sarde
gna, hanno legnato un* 
chiara avanzata delle forze 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di finisti*. Nell'ateneo ce-
" ^ • " " ™ " " ^ " giuntano, erano presenti 
cinque liste: CI, laici, cattolici vicini alla Oc, Fuan ed una ri
sta di sinistra, quest'ultima ha ricevuto oltre II 30% del con
sensi per il consiglio di amministrazione e indicherà 2 com
ponenti sui sei riservati agli studenti Nei consigli di facolt* 
la sinistra ha conquistato la maggioranza assoluta * Lettere, 
Magistero e Scienze politiche. ACagllari hanno votato ohm 
il 21 «degli? orni diritto. Nell'ateneo sassarese la lata di si
nistra. non presente "nelle precedenti elezioni, ha attenuto 
oltre il 18% di voti al contiglio di amministrazione, conqui
stando I seggio 

L'Antimafia sulla Calabria 
Nell'87-88 a Reggio 
314 omicidi 
Appello al governo 
M ROMA. Nell'87-88 in pro
vincia di Reggio Calabria si so
no avuti 314 omicidi, per la 
maggior parte nmasti impuni
ti E quanto emerge dalla rela
zione sulla situazione in Cala
bria, approvata dalla commis
sione Antimafia, fi documen
to, preparato dalla delegazio
ne della commissione recatasi 
nella zona, verrà illustrato al
l'inizio della prossima settima
na al presidente del Consiglio. 
Il documento, che verr* di
scusso in Parlamento, chiede 
che il governo emani subito 
provvedimenti per l'aumento 
dell'organico dei magistrati e 
del personale In Calabria. Il 
presidente della commissione 
Gerardo Chiaromonte ha det
to che la provincia di Reggio è 
•dimenticata da Dio e dagli 
uomini» ed ha aggiunto che la 
delegazione «è nmasta Im

pressionata dal grado di peri-
cotoslt* che si su concentran
do in Calabria». 

Dal documento risulta che 
IflOX delle attività economi
che della provincia e totto-
messa al a\xiimto e alto tcrut-
tamento della delinquenza or
ganizzata. Sono ITO gli ammi
nistratori di enti locali denun
ciati nell'88. 400 misure di 
prevenzione giacciono Ineva
se presso il tribunale di Reg
gio Calabria. Il gruppo di lavo
ro che si « recato a Reggio ha 
anche niellato un* •contraddi
zione clamorosa, nei colloqui 
avuti <xx> ufficiali di polizia 
giudiziaria e con i magistrati. 
Gli ufficiali hanno dato uni 
valutazione positiva rispetto 
agli organici e alla disponibili-
ti di mezzi mentre 1 magistrati 
hanno denunciato gravissima 
carenze, 

l'Uniti. 
Sàbato 
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